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al Padre che sta nei cieli e si prende cura del cammino di tutti i suoi fi-

gli. 
 

T. Padre nostro 
 

Cel.: O Dio, Padre di infinita grandezza, che affidi alle nostre labbra im-

pure e alle nostre fragili mani il compito di portare agli uomini 

l’annunzio del Vangelo, sostienici con il tuo Spirito, perché la tua Paro-

la, accolta da cuori aperti e generosi, fruttifichi in ogni parte della ter-

ra. Te lo chiediamo per Cristo Figlio tuo e nostro Signore.  Ass. Amen 

 

Benedizione e congedo 
 

����Canto: Come tu mi vuoi 

Eccomi Signor, vengo a te mio Re, 

che si compia in me la tua volontà. 

Eccomi Signor, vengo a te mio Dio,  

plasma il mio cuore e di te vivrò. 

Se tu lo vuoi Signore manda me  

e il tuo nome annuncerò. 
 

Come tu mi vuoi io sarò, dove tu mi vuoi io andrò. 

Questa vita io voglio donarla a te 

per dar gloria al tuo nome mio Re. 

Come tu mi vuoi io sarò,  

dove tu mi vuoi io andrò. 

Se mi guida il tuo amore paura non ho,  

per sempre io sarò come tu mi vuoi. 
 

Eccomi Signor, vengo a te mio Re, che si compia in me la tua volontà. 

Eccomi Signor, vengo a te mio Dio, plasma il mio cuore e di te vivrò. 

Tra le tue mani mai più vacillerò e strumento tuo sarò.       Rit 
 

O Cuore Immacolato di Maria 

vivo modello di ogni santità  

dona tu la fiducia di diventare santi 
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Cel. Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito 

Santo 

Ass. Amen. 

 

Cel.  Dio Padre, che per mezzo del suo unico Figlio continua ancora og-

gi a chiamare uomini e donne perché collaborino alla costruzio-

ne del suo Regno nel mondo e facciano conoscere a tutte le gen-

ti  il suo messaggio di amore e di pace, vi dia la sua grazia e sia 

con tutti voi. 

 

Ass.:  E con il tuo spirito 

 

Cel.  Signore Gesù, Tu ci chiami a farci portavoce della tua parola di 

 salvezza. Di fronte al tuo appello inequivocabile non possiamo 
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giustificare le nostre reticenze e i nostri indugi nemmeno con il pre-

testo di essere indegni perché peccatori incalliti. Con la forza del tuo 

Spirito vinci le nostre pigrizie e attiraci nel dinamismo del servizio al 

tuo piano di salvezza. Tu che sei Dio e vivi e regni nei secoli dei secoli 

Ass. Amen  

 

Guida: Prima di essere la pietra su cui Cristo avrebbe fondato la sua 

Chiesa, Pietro - Simone è stato colui che ha percorso per intero il 

cammino che in qualche modo anche noi percorriamo, fatto di fe-

deltà, incertezze, paure, impulsività.  

Invochiamo il dono dello Spirito perché riconoscenti per il dono del-

la chiamata e della missione ricevuta, possiamo rinnovare, in questi 

giorni di esercizi, la nostra disponibilità a crescere nell’amore, a ri-

manere nella fedeltà, a essere suoi umili strumenti.  

 

Invocazione allo Spirito Santo 

 

���� Rit.:  Spirito Santo, Spirito Santo 

Spirito Santo vieni 

vieni dai quattro venti 

Spirito del Signore 

Spirito dell’amore 

Spirito Santo, vieni! 

 

 

Vieni Spirito Santo, facci gustare la dolcezza della Parola di Dio, la te-

nerezza del suo Amore, l’infinita pace che viene dal rispondere alla 

chiamata che Dio ha messo nel nostro cuore. Rit. 

 

Vieni Spirito Santo, donaci di saper guardare con verità il nostro cuo-

re per scoprirvi la presenza di Dio; aiutaci a comprendere il suo pro-

getto d’amore per ciascuno di noi. Rit. 

 

Vieni Spirito Santo, rendici capaci di conoscere, amare e seguire Ge-

sù; orienta le nostre scelte secondo la logica del Vangelo, perché pos-

siamo pensare e agire come Gesù ha pensato e ha agito. Rit.   
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afferrato e affascinato 

dalla Tua presenza, 

raggiunto dalla Tua luce, 

incantato dalla fiducia 

che riponi in me. 
 

Ass. Noi ti chiediamo, Padre, nel e per il tuo Figlio Gesù, di farci co-

noscere il mistero della nostra vocazione cristiana, il senso del no-

stro cammino, il termine della nostra ricerca. Donaci di sentirci a-

mati da Te, e per questo, interpellati per nome e inviati. 
 

Sol. Sol. Sol. Sol. "Chi manderò e chi andrà per noi". 

"Eccomi Signore" 

con tutto il mio desiderio  

di conversione. 

"Manda me" 
 

Ass. Purifica il nostro sguardo e il nostro cuore affinché possiamo 

guardare con occhi nuovi le vicende lieti o tristi, banali o ecceziona-

li, che ritmano il nostro pellegrinaggio. Concedici di comprendere 

come tutta la nostra vicenda ha la sua radice, la sua sorgente nel 

cuore di Cristo, nella contemplazione e nella adorazione di Lui. 
 

Sol. Sol. Sol. Sol. Signore che io sia 

un contemplatore del Tuo volto, 

un instancabile ricercatore 

della Tua parola, 

un testimone fedele 

che non ha paura 

di combattere i propri limiti, 

di seguire i tuoi comandi, 

di "prendere il largo" 

e raccogliere stupito 

 i frutti abbondanti della Tua grazia. 

Cel.  Con le parole che Gesù ci ha insegnato, affidiamo la nostra vita 
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e sulle rive di ogni cuore le tue reti getterai. 

 

Rit: Offri la vita tua  

come Maria ai piedi della croce  

e sarai servo di ogni uomo,  

servo per amore,  

sacerdote dell'umanità. 

 

Avanzavi nel silenzio  

tra le lacrime e speravi  

che il seme sparso davanti a te  

cadesse sulla buona terra.  

Ora il cuore tuo è in festa  

perché il grano biondeggia ormai,  

è maturato sotto il sole,  

puoi riportarlo nei granai. 

 

Ass. “Ti lodiamo e ti benediciamo, Dio Padre, che nel tuo Figlio hai 

chiamato Pietro a seguirti rivelandogli  progressivamente il mistero 

della sua chiamata, il significato della sua vita, il termine del suo 

cammino. 
 

 

Sol. Sol. Sol. Sol. Signore, Dio Santo, Amore infinito. 

Mi hai creato chiamandomi: FIGLIO 

e mi hai proposto 

cammini di santità, 

slanci d'amore… 

possibili soltanto con la Tua compagnia. 

 

Ass. Tu l’hai scelto perché lo amavi; l’hai custodito dai pericoli, gli 

sei stato vicino nelle prove, lo hai salvato dalle unghie 

dell’avversario, lo hai fatto passare per l’acqua e per il fuoco e poi 

gli hai dato riposo e pace. 

 

Sol. Sol. Sol. Sol. Sono peccatore 
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Guida: la nostra vita è come un alto mare su cui ci andiamo immer-

gendo giorno e notte affaticando invano, se non fondiamo su Cristo 

la nostra speranza. Lasciamoci incontrare, interpellare, provocare 

dalla Sua Parola. 

 

Acclamiamo al Vangelo 

 

Alleluia... 

Venite dietro a me, dice il Signore, vi farò pescatori di uomini. 

 Alleluia... 

 

Dal Vangelo di Luca (Lc 5,1 - 11) 

Mentre la folla gli faceva ressa attorno per ascoltare la parola di Di-

o, Gesù, stando presso il lago di Gennèsaret, 
2
vide due barche acco-

state alla sponda. I pescatori erano scesi e lavavano le reti. 
3
Salì in 

una barca, che era di Simone, e lo pregò di scostarsi un poco da ter-

ra. Sedette e insegnava alle folle dalla barca. 
4
Quando ebbe finito di 

parlare, disse a Simone: "Prendi il largo e gettate le vostre reti per 

la pesca". 
5
Simone rispose: "Maestro, abbiamo faticato tutta la not-

te e non abbiamo preso nulla; ma sulla tua parola getterò le reti". 
6
Fecero così e presero una quantità enorme di pesci e le loro reti 

quasi si rompevano. 
7
Allora fecero cenno ai compagni dell'altra bar-

ca, che venissero ad aiutarli. Essi vennero e riempirono tutte e due 

le barche fino a farle quasi affondare. 
8
Al vedere questo, Simon Pie-

tro si gettò alle ginocchia di Gesù, dicendo: "Signore, allontànati da 

me, perché sono un peccatore". 
9
Lo stupore infatti aveva invaso lui 

e tutti quelli che erano con lui, per la pesca che avevano fatto; 
10

così pure Giacomo e Giovanni, figli di Zebedeo, che erano soci di 

Simone. Gesù disse a Simone: "Non temere; d'ora in poi sarai pe-

scatore di uomini". 
11

E, tirate le barche a terra, lasciarono tutto e lo 

seguirono.   

Parola del Signore 

 

S. Ti rendo grazie, Signore, con tutto il cuore: 

hai ascoltato le parole della mia bocca.  

Non agli dèi, ma a te voglio cantare,  
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mi prostro verso il tuo tempio santo.  
 

T. Rendo grazie al tuo nome per la tua fedeltà e la tua misericordia:  

hai reso la tua promessa  più grande del tuo nome. 
 

S. Nel giorno in cui t'ho invocato, mi hai risposto,  

hai accresciuto in me la forza.  

Ti renderanno grazie, Signore, tutti i re della terra  

quando ascolteranno le parole della tua bocca.  
 

T. Canteranno le vie del Signore,  

perché grande è la gloria del Signore;  

eccelso è il Signore e guarda verso l'umile  

ma al superbo volge lo sguardo da lontano.  
 

S. Se cammino in mezzo alla sventura,  

tu mi ridoni vita;  

contro l'ira dei miei nemici stendi la mano  

e la tua destra mi salva.  

 

T. Il Signore completerà per me l'opera sua.  

Signore, la tua bontà dura per sempre:  

non abbandonare l'opera delle tue mani. (Sl 137) 

Proposta di meditazione 
 

Silenzio - adorazione - riflessione personale 
 

� � � � Canto: Quando guardo alla tua santità 

Quando guardo alla tua Santità, 

quando ammiro il tuo gran splendor, 

la tua luce mi circonda e le ombre svaniscono. 

Quale gioia contemplare il tuo cuore, 

esaltare il tuo amor, 

la tua luce mi circonda e le ombre svaniscono.  

Io ti adoro, io ti adoro, 

il vivere per me è adorare te. (2v) 

  Per la preghiera personale 
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                   Gesù il tuo pensiero mi illumini, 

          la tua parola mi guidi, 

          i tuoi occhi mi seguano, 

          le tue orecchie mi ascoltino. (+ G.Giaquinta) 

 
 

Silenzio di adorazione 

 

Tante e tante volte Signore, mi hai chiesto di  farti salire sulla barca del-

la mia vita; spesso ho resistito alla tua richiesta; qualche volta - poche 

in verità - ti ho detto di sì. E niente è stato più come prima. Perdonami 

se non sempre sono generoso con te… 

Tu  sei “traboccante” e, invece di qualche porzione di pesce per me e 

per i miei, mi doni due barche così cariche che quasi affondano. Invece 

di qualche ora da dedicarti, mi chiedi la vita intera per iniziare il mestie-

re umanamente più assurdo: «Non temere! D’ora in poi, prenderai uo-

mini vivi». Come Simone, anch’io oggi ti ripeto ancora: «Allontanati da 

me perché sono indegno di te», ma aggiungo anche, con l’umiltà di un 

cuore che vuole amarti: «prenditi la mia vita e fanne quello che vuoi!». 

Perché quello che conta non è avere ma donare e l’avventura della vita 

è bella se la corro con Te, se l’accolgo come dono d’amore del Padre. 

 

����Ti amo Signore 

Ti amo Signor a Te elevo la voce per adorarti con 

tutta l'anima mia. 

Gioisci mio Re, si rallegri il mio cuor dolce Signore 

e Divin Redentor 

 

Alla ripresa 

����Canto:  Servo per amore 
 

Una notte di sudore 

sulla barca in mezzo al mare  

e mentre il cielo s'imbianca già  

tu guardi le tue reti vuote.  

Ma la voce che ti chiama  

un altro mare ti mostrerà  


